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MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 11 MAGGIO 2001 N.13, RECANTE: NORME REGIONALI IN MATERIA DI OPERE E LAVORI PUBBLICI.

REGIONE PUGLIA

ASSESSORATO AI LAVORI PUBBLICI - DIFESA DEL
SUOLO E RISORSE NATURALI
SETTORE LAVORI PUBBLICI

MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 11 MAGGIO 2001,
N. 13 RECANTE "NORME REGIONALI IN MATERIA DI
OPERE E LAVORI PUBBLICI".

RELAZIONE
Nel corso dell'applicazione della legge regionale 11 maggio 2001, n. 13 recante "Norme regionali in materia di opere e lavori pubblici" è emersa la necessità di apportare al criterio attualmente utilizzato per l'individuazione della soglia di anomalia art. 21, comma i bis, della legge 109/94 e s.m.i.), modifiche o cambiamenti aventi la funzione di rendere più difficoltose le manovre distorsive volte ad alterare artificiosamente la media dei ribassi.

Infatti, l'esigenza dell'Amministrazione di aggiudicare, come previsto dalla disciplina comunitaria nonché dalla legge statale e regionale, l'appalto al prezzo più basso, non sempre consente di perseguire la preminente finalità di ottenere il corretto ed integrale soddisfacimento delle prestazioni contrattuali.

In caso di offerta anomala, infatti, solo apparentemente il minor prezzo risulta conveniente, poiché in realtà, in forza dell'eccessivo ribasso, possono venire compromesse alcune componenti dei contratto, quali, ad esempio, la qualità del prodotto offerto e la corretta esecuzione della prestazione.

L'appalto deve, invece, essere affidato a soggetti che presentino offerte che, avuto riguardo alle caratteristiche specifiche della prestazione richiesta, risulti complessivamente proporzionate, sotto il profilo economi .  all'insieme dei costi, rischi ed oneri che il soddisfacimento della,prestazione comporta a carico dell'appaltatore.
Al riguardo, si ritiene, che il criterio per l'individuazione della soglia di anomalia previsto dalla normativa nazionale e recepito da quella regionale confermi la propria validità dal momento che sembra essere il più aderente al mercato e comunque già ampiamente sperimentato dalle stazioni appaltanti.

E' già allo studio, comunque, da parte dell'Autorità per la vigilanza su lavori pubblici, una metodologia che consenta, per quanto possibile, agli operatori del settore il riconoscimento, delle c.d. "cordate" tra imprese concorrenti.

Tuttavia, al fine di pervenire ad una offerta che sia oggetto da parte delle imprese di una attenta valutazione dei prezzi delle varie categorie di lavori da appaltarsi, si ritiene di procedere all'affidamento dei lavori, finanziati anche parzialmente dalla Regione, di importo inferiore a 5.000.000 di Euro con il sistema dell'aggiudicazione al prezzo più basso determinato mediante offerta a prezzi unitari prevedendo che le ditte concorrenti corredino la propria offerta economica con le giustificazioni sugli elementi costitutivi della stessa in relazione a ciascun prezzo unitario inferiore di oltre un quinto a quello di progetto.

Al fine di assicurare maggior speditezza nelle gare "minori" e senza pregiudicare, tuttavia, i principi di concorrenza e trasparenza delle procedure, si ritiene opportuno di rendere obbligatorio, per l'affidamento di contratti di lavori pubblici di importo inferiore a un milione di curo, l'utilizzo dell'istituto della licitazione privata semplificata, fermo restando quanto previsto dal comma 1 dell'art. 18.

Le modalità per l'espletamento delle procedure di licitazione privata semplificata sono state oggetto di una attenta rielaborazione della normativa nazionale prevista dall'art. 23, comma 1 bis e 1 ter, della legge 109/94. La norma prevede il sorteggio per ogni procedura di affidamento al fine di evitare eventuali accordi tra imprese.

Con il medesimo disegno di legge si prevede anche di elevare la soglia da 100 mila a 300 mila euro per l'affidamento dei lavori a trattativa privata.

Al fine, poi, di pervenire ad una anticipata ultimazione delle opere rispetto al termine contrattuale si è incentivata la possibilità che nel quadro economico sia prevista la disponibilità di somme da utilizzare quale premio di accelerazione, giusta quanto previsto dall'art. 23 dei Capitolato generale d'appalto approvato con D.M. 19 aprile 2000 n.145.
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MODIFICHE  ALLA LEGGE REGIONALE 11 MAGGIO 2001 N. 13
recante "Norme regionali in materia di opere e lavori pubblici”.
Art. 1

Dopo l'art. 17 della legge regionale 11 maggio 2001, n. 13 sono aggiunti i seguenti articoli:

Art. 17 bis

1. All'affidamento di lavori, finanziati anche parzialmente dalla Regione, di importo inferiore a 5.000.000,00 di Euro si procede con il sistema dell'aggiudicazione al prezzo più basso determinato mediante offerta a prezzi unitari come disciplinato dall'art. 90 del D.P.R. 554/99.

2. Ove il ribasso ecceda il quinto dell'importo a base di gara, le ditte concorrenti corredano la propria offerta economica con le giustificazioni sugli elementi costitutivi della stessa in relazione a ciascun prezzo unitario inferiore di oltre un quinto a quello di progetto, nonché con la relativa analisi economica. 
Le giustificazioni potranno riguardare esclusivamente: 
- le soluzioni tecniche adottate;

- le documentate condizioni eccezionalmente favorevoli di cui la ditta dispone per eseguire ì lavori.

La mancata produzione, anche parziale, delle giustificazioni e delle analisi economica, comporterà l'esclusione dell'offerta anticipatamente all'applicazione del meccanismo di esclusione automatica di cui al comma 1 bis ultima parte dell'art. 21 legge 109/94.

E' obbligo della stazione appaltante procedere in contraddittorio con la ditta aggiudicataria alla verifica del merito delle giustificazioni prodotte.

3. Per i lavori di importo inferiore a 1.250.000 Euro non opera l'obbligo delle giustificazioni per le offerte il cui ribasso ecceda il quinto dell'importo a base d'asta.

Art. 17 ter

1. Per l'affidamento di contratti di lavori pubblici di importo inferiore a 1.000.000,00 euro, iva esclusa, fermo restando quanto previsto dal comma 1 dell'art. 18, sì procede mediante licitazione privata semplificata come disciplinata dalle seguenti disposizioni.

2. Entro il 31 ottobre di ogni anno le amministrazioni aggiudicatrici approvano e pubblicano sul Bollettino ufficiale della Regione, sul sito internet  regionale e all'albo della stazione appaltante, l'elenco dei lavori da affidare mediante licitazione privata semplificata. La procedura di affidamento a mezzo licitazione privata semplificata può essere esperita anche per lavori non inseriti nell'elenco. In tal caso il bando di gara deve prevedere un adeguato termine per consentire alle imprese di richiedere l'inserimento nell'elenco.
3. Le ditte che intendono partecipare presentano domanda indicando le categorie di proprio interesse così come individuate dal DPR 25.1.2000 n. 34 e successive modificazioni, fornendo la documentazione relativa al possesso dei requisiti di ordine generale e speciale. Le domande presentate hanno validità per il triennio successivo.
4. Le Imprese possono presentare una sola domanda per ogni categoria come singole o come partecipanti ai soggetti di cui alla legge 11.2.94 n. 109, art. 10 comma 1.

5. La scelta delle imprese da invitare a ciascuna licitazione privata semplificata per ogni categoria viene effettuata mediante sorteggio.

6. Il sorteggio si deve svolgere secondo le seguenti modalità:

a) se per la categoria dei lavori da eseguire hanno presentato domanda da 15 a 20 imprese ne vengono sorteggiate 10;
b) se per la categoria dei lavori da eseguire hanno presentato domanda da 21 a 30 imprese ne vengono sorteggiate 15;
c) se per la categoria dei lavori da eseguire hanno presentato domanda da 31 a 40 imprese ne vengono sorteggiate 20;
d) se per la categoria dei lavori da eseguire hanno presentato domanda più di 40 imprese ne vengono sorteggiate 30.
7. Le imprese invitate sono escluse dai sorteggi relativi a gare successive fino ad esaurimento delle domande presentate per le singole categorie di lavori. Nel caso in cui il numero delle ditte rimanenti sia inferiore al numero di quelle da sorteggiare come previsto dal precedente comma 6, esso viene integrato mediante ulteriore sorteggio tra le ditte già invitate alle precedenti licitazioni semplificate.

8 . Nel caso in cui per determinate categorie di lavori abbiano presentato domando meno di quindici imprese in possesso dei requisiti necessari i lavori sono affidati mediante procedura aperta o ristretta.
Art. 2

All'art. 9 della legge regionale 11 maggio 2001, n. 13 è aggiunto il seguente comma 3:

3. Ai sensi dell'art. 23 del Capitolato generale d'appalto approvato con D.M. 19 aprile 2000 n. 145 il quadro economico potrò prevedere la disponibilità di somme da utilizzare quale premio di acceleramento, in favore dell'appaltatore, per l'ultimazione dell'opera anticipatamente al  tempo contrattuale.

Art. 3

Il comma 1 dell'art. 18 della legge regionale  11 maggio 2001, n. 13 è così sostituito:

1. L'affidamento a trattativa privata è ammesso solo nei casi previsti dalla normativa statale e per lavori di importo non superiore a 300.000 curo.

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Uffici della Regione Puglia.
E' fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarla e farla osservare come legge della Regione Puglia.
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